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Prot.: 226/2023 Roma, 11 ottobre 2023

Verbale GL5 Impatto socioeconomico
Video conferenza

23 Novembre 2022

Documenti in allegato: Presentazione del Rapporto economico europeo del 2022-Antonio Pucillo;
Presentazione dei trend di alcuni indicatori socioeconomici- Giulio Malorgio.
Coordinatore: Antonio Pucillo

Il coordinatore Antonio Pucillo da il benvenuto ai partecipanti e chiede I'approvazione del verbale
del 30 giugno 2022 e dell’ordine del giorno che vengono approvati all’'unanimita. Ringrazia il Prof.
Malorgio per la disponibilita e la pazienza che ha avuto nell’elaborazione del documento che
presentera che mostra i risultati socioeconomici di alcune scelte della politica della pesca subite dal
settore in questi anni.

Il Prof Malorgio (UNIBO) avvia la presentazione che fa una panoramica del quadro legislativo e il
trend dal 2008 al 2021 del numero di imbarcazioni fra i vari paesi, passa poi alla suddivisione del
numero di barche attive tra piccola pesca e pesca industriale, precisando poi per alcuni dati la
mancanza di informazioni da parte di Croazia e Grecia. In generale mostra alcuni trend, come il calo
degli occupati, I'eta media delle imbarcazioni che si aggira intorno ai 50 anni, i giorni in mare dal
2008 al 2020, il valore degli sbarchi per ogni Paese, il costo del personale che segue la tendenza del
valore dello sbarcato ed e direttamente proporzionale, il numero degli imbarcati con un calo
sostanziale di circa il 20%. Precisa che tutti i dati sono stati estrapolati dai Report dello STECF. Fa
presente che forse alcune normative imposte nel corso degli ultimi anni per il raggiungimento del
MSY risultato essere troppo rigide e crede che nella piccola pesca, maggiore flessibilita dovrebbe
essere concessa nei fermi pesca, sottolineando anche la mancanza di un’organizzazione del mercato
perché l'oscillazione dei prezzi € evidente. Crede che debba essere considerata maggiormente la
multispecificita del Mediterraneo, considerando le varie funzioni della pesca.

Il coordinatore Pucillo presenta alcune slide sul rapporto economico della flotta peschereccia
dell’UE, pubblicato dallo STECF, e sottolinea che quello che emerge &€ un aumento dei costi e non un
aumento della produttivita. Nella performance economica nel 2015 ¢ iniziata una stagnazione che
ha portato ad un meno 17% di ricavi e meno 45%di utile netto che riguarda tutta I'Europa e lo STECF
fa un’analisi delle possibili cause che hanno condotto a questa condizione citando il Covid-19, il calo
dei prezzi, la chiusura dei sistemi Horeca a seguito della pandemia. In aggiunta, lo STECF segnala che
nel Mediterraneo, i piani di gestione del Mediterraneo Occidentale e dell’Adriatico produrranno un
ulteriore calo dei vari indicatori, concludendo che anche se il settore riuscisse ad invertire la
tendenza, ci sarebbero problemi nel recupero della manodopera.
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Emanuele Sciacovelli (Federpesca) chiede che vi sia maggiore flessibilita nella gestione delle giornate
di pesca, con una programmazione settimanale in cui il mercato viene tenuto sempre attivo e con
un numero di giornate di lavoro in cui 'armatore pud autoregolamentarsi nel limite del plafond.
Inoltre, sottolinea il fatto che i prodotti importati sono I’80% mentre la produzione nazionale & circa
il 18% e che occorre quindi dare un valore aggiunto alla produzione italiana.

Mirella Manzi (FAI CISL) fa presente che anche da una analisi della CISL, i dati sono confermati e che
la crisi del settore € molto delicata con pochissimo ricambio generazionale.

Rafael Mas (EMPA) precisa che se ci sono dei guadagni aggiuntivi dei pescatori sono solo dovuti al
fatto che sono di meno e non perché hanno aumentato il numero di giornate in mare. Fa presente
che attualmente le imbarcazioni lavorano solo 4 giorni a settimana per via dell’laumento dei costi.
Asserisce che ormai il pesce fresco & un prodotto gourmet e I'economia famigliare non ne consente
I'acquisto.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) fa alcune considerazioni sui dati mostrati, precisando che gli
indicatori comprendono tutti i mestieri senza distinzioni, ma purtroppo i piani di gestione
multiannuali proposti sono territorialmente piu ristretti e riguardano alcune GSA, quindi, crede che
I'impatto socioeconomico debba essere discusso per area. Chiede uno studio socioeconomico
disaggregato per aree perché lo ritiene piu utile. Inoltre, aggiunge che con un discorso
socioeconomico solo sullo strascico, la percezione cambia perché lo strascico ha la priorita nei piani
di ritiri definitivi della CE essendo il segmento che ha una maggiore capacita e non ha gli incentivi
come quelli della piccola pesca, ad esempio. Crede, quindi, che anche uno studio disaggregato per
tipo di flotta sia importante perché i risultati e gli impatti cambiano. In materia di perdita di
occupazione, sa che la CE ne era consapevole, non & una sorpresa bensi un auspicio. Riferisce di
guando ha chiesto al Commissario Emma Bonino dove fossero stati ricollocati i nuovi disoccupati
fuoriusciti dal settore e all’epoca lei ammise di non saperlo, perché il problema & anche capire che
tipo di disoccupazione genera la crisi di questo settore. Ricorda anche che le politiche di indennita
di disoccupazione sono diverse tra i vari Paesi dell’'UE. Chiede un lavoro piu analitico di analisi al fine
di comunicare alla CE per ogni MAP, quale mestiere & stato impattato e quale tipo di disoccupazione
ha provocato.

Marzia Piron precisa che bisogna confrontarci con quanto disponibile a livello di dati, la suddivisione
per aree geografiche richiede un lavoro molto pil approfondito dei dati. Sicuramente ampliando la
serie storica ci sara modo di avere il polso della situazione piu dettagliato. Fa presente che i dati che
rende disponibile lo STEFC sono per Stato, mentre ad esempio il MAP West Med riguarda 3 SM e
poi vi € un’unica distinzione tra grande pesca e piccola pesca, le altre vanno ricercate approfondite
con piu tempo.

Marco Spinadin (Fedagripesca) condivide I'intervento di Buonfiglio e pone alcune osservazioni, la
prima riguarda la Croazia che non sempre rientra nelle tabelle ma & un dato che vorrebbe avere sul
2021 che andrebbe a confrontarsi nel 2020 in un periodo post-Covid, perché pur non essendo nella
drammaticita della pandemia il trend & stato molto simile. Inoltre, osserva che sarebbe utile capire
guante sarebbero le imbarcazioni che aderirebbero agli arresti definitivi, perché teme che dopo
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qguesto 2022, le imprese avranno solo la voglia di uscire dal settore, crede che andrebbe fatto un
sondaggio a livello mediterraneo. Aggiunge che in Alto Adriatico, coloro che fuoriescono da questo
settore rappresentano la bassa manovalanza dai 45-55 anni, con bassa scolarizzazione e vengono
riassorbiti su attivita collegate, molti vanno in laguna, nei mestieri del mare in ambito marittimo a
terra. Nel calcolo dei disoccupati, i Centri per I'impiego (CPI) non tengono conto dei marittimi iscritti
nei giorni di mare per cui non sanno chi e sbarcato e sarebbe opportuno che in Italia si riuscisse ad
avere anche questo dato. Conclude dicendo che per la Nuova Assicurazione Sociale per I'Impiego
(NASpl), i marittimi attivano un meccanismo contorto, non c’é trasparenza e non ci sono i dati
concreti.

Ales Bolje (KGZS) sottolinea come in Slovenia I’eta media dei pescatori sia elevata e che non ci sia
ricambio generazionale. Crede che il settore di pesca si stia autolimitando e non occorrono molte
altre restrizioni, rispetto a quanto sta gia succedendo naturalmente

Il Presidente Marzoa fa notare che vi & una chiara tendenza generale alla perdita di tessuto nel
settore della pesca, che si aggrava quando si entra nel dettaglio. Si tratta di una tendenza
inconfutabile, che il settore ha constatato e sofferto in questi anni, e che & palpabile a livello delle
flotte, delle microimprese e delle organizzazioni settoriali. Lo si avverte e lo si denuncia da tempo.
Esiste poi un altro aspetto, che ¢ il fatto che la CE non da tempo. Quando si afferma che un piano di
gestione di 5 anni e a lungo termine, qualcosa fallisce. La CE ha recentemente proposto alla CGPM
I'attuazione di nuovi piani di gestione, che ora sono di 8 anni (3 anni di adattamento e 5 di
attuazione), dimostrando che cominciano a rendersi conto dell'errore. Non si pud rinviare
I'elaborazione di un parere perché non si pud entrare nel dettaglio per mancanza di tempo. Gli
effetti negativi che si stanno producendo a livello sociale ed economico spingono a lavorare su un
parere. Il Settore non ha mai preteso di rimanere immobile e, proprio ieri, gli scienziati hanno
confermato che non & solo la pesca l'unica attivita che colpisce la risorsa e che non si puo continuare
a trattare la pesca in modo isolato. | modelli scientifici mancano di una visione olistica. E’ importante
denunciare questa situazione insostenibile.

Kleio Psarrou (PEPMA) crede che sia necessario un parere incisivo su questo tema.
Rosa Caggiano precisa che tutto il lavoro svolto finora di sicuro verra incluso in una bozza di parere.

Antonio Pucillo (ETF) ribadisce che & necessario denunciare il problema occupazionale anche come
mancanza di manodopera specializzata. Ricorda che il MEDAC ha chiesto di avere un incontro con
la DG EMPL tempo fa per affrontare la discussione di diversita tra i vari Paesi, ma il documento del
MEDAC puo essere utile per affrontare il problema in seno a tutti i Paesi e fa presente che si
procedera con la stesura di una bozza di parere che il Segretariato poi condividera. Il coordinatore
chiude i lavori e ringrazia tutti per la partecipazione.
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Mpwrt.: 226/2023 Pwun, 11 OktwpBpiou 2023

MNpaktikd OE5 yia Ti¢ KOWVWVLKO- OLKOVOHLKEG ETUITTWOELS
TnAedaokePn
23 NogpfBpiov 2022

Juvnuuéva éyypada : Mapouciaon tng Eupwnaikig Owkovoulkng EkBeong tou 2022 -Antonio
Pucillo. Mapouociaon Twv TACEWV HEPLKWV KOLVWVLKO-O0LKOVOULKWY SelkTtwy - Giulio Malorgio.

JUVTOVLOTAG : Antonio Pucillo

O ouvtoviotig Antonio Pucillo kaAwoopilel TOUG CUUHETEXOVTEG Kol {NTAEL TNV €yKpLon Twv
TIPAKTIKWV TNG 30" louviou 2022 kaBwg Kot TNV €yKplon tng nuepnoiag diatagng. AkohouBel
opodwvn €ykplon. Euxaplotel tov kaBnyntr) Malorgio yia tv SlaBecludtnTtd TOU KOl yla ThV
UTIOMOVN TIou €médele Katd tnv emefepyacio Tou eyypddou mou Ba MOPOUCLACEL KoL TIOU
avadEPETAL OTA KOLVWVLKO-OLKOVOULKA OTTOTEAECLOTO UEPLKWY ETUAOYWV TNG AALEUTLKNA G TIOALTIKNG
OMw¢ Ta udlotatal o KAAd0G auTd Ta XpovLa.

O kabnyntng Malorgio (UNIBO) Eekwvdel tnv mopoucioon Kol KAVEL Uia ovooKOmnon Ttou
VOHOBETIKOU TTAALOlOU Kal TwV TAcewVv amod to 2008 péxpl to 2021 og 6tL adopd Tov aplOuo twv
OALEUTIKWY HETAEL TwV Sladpopwv Xwpwv. MNepVAEL KATOTILV OTOV SLOXWPLOUO TWV €V EVEPYELa
OALEUTLKWY OE OLUTA TIOU A0XOAOUVTAL UE TNV AALELD LKPNC KALLOKOG KL TNV OLUTA TTOU acoAouvTal
e tnv PBopnxavikn oAleia. Ateukpivilel t€hog o oOtL adopa Siadopa Sedopéva OTL UTIAPYEL
EMepn mAnpodoplwv amo MAsupag Kpoatiag kot EANGSOC. € YEVIKEG YPOUUEG TTOPAOETEL LUEPLKEG
TAOELG OTIWG N LElwon Tou aplOUoU TWV ATACXOAOUUEVWY , N LEON NALKIO TWV AALEUTLKWV TIOU €lval
yUpw ota 50 xpovia , oL pépec otnv BaAaocoa amo to 2008 péxptto 2020, n afia Twv ekPOPTWOEWY
yla KaBe xwpa, To KOOTOC TOU TPOCWIILKOU TTOU aKOAOUBEL TNV Tdon tn¢ aglag Twv EKPOPTWHEVWY
Kall elval AUeca avaAoylko, Tov aplOuo Twv HEAWY TOU TTANPWLATOC TTOU TTAPOUGLAIEL CNUAVTLKA
TAoN TN TAENG Tou 20%. AleukpLviel OTL OAa ta SeSopéva Tpogpyovtal amo tnv £kBeon tou STECF.
AvodEépel OTL evOEXOUEVWC MEPLKOL Kovoviopol mou emiPAnOnkav Kotd TNV OSLApKELD TwV
TeAeuTAlWY ETWV LE OTOXO TNV £mitevén Tou MSY, mpokumtouy Lolaitepa SuokapmtoL. MoTtevEeL OTL
otnVv oAleia pkpng KAlpakag Ba mpémnet va 600el peyaAutepn sueliia oTIG anayopeVUoelg aALelOG.
Yroypappilet emiong tnv éNewpn plog opydvwong tng ayopdg ylwotl umdpxet pia cadng
StakVpavon Twv THwV. Motevel OTL Ba mpémnel va AndBel meplocodtePOo UTOYN N TIOAUTIOKIAOTNTA
otnv Meooyelo , cuvumoloyilovtag umoyn T Stddopeg Aettoupyieg TnG aALeiag.

O cuvtovioti¢ Pucillo mapouoialel pepkég Sladaveleg ou adopouV TNV OLKOVOULKA EKBeon TOU
oALlEUTIKOU oTOAoU TG EE 0mwg Snuoolevtnke amd to STECF. Yroypapuilel 6tL autd mou eival
ocadEG elval OTL €XOUME VO KAVOUUE UE Hio auénon Ttou KOOTOUG Kal OxL He pia avénon tng
TIAPOYWYLKOTNTAC. 2TIG OLKOVOULKEG emibooelg tou 2015 kataypddetol pio oTOoLUOTNTA TTOU
obnynoe oe pla peiwon katd 17% twv €006wv Kal Katd 45% twv kabapwv kepdwv . Autd adopd
OAn tnv Eupwrn kat to STECF kAvel pia avadAuon twv evéexouevwy attiwv mou odfynoav o auth
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NV Kataotaon. Fvetal pia avadopd oTov KOpovoio, oTNV PEIWON TWV TLUWV , OTO KAEICLO TWV
ouvotnuatwv Horeca (§evodoxeila kal gotiaon) HeTd amd tnv navdénuia. Ektog autol to STECF
avadépel OtL otnv MeoOyELO TA SLOXELPLOTIKA TIPOYPAUUOTA OTNV SUTIK MEeoOyelo Kol TNV
Abplatiki Ba 06nynoouv os pia mepaltépw peiwon Stadopwy delktwy. KataAnyel 0Tl akoun Kat
av katadepve 0 KAAS0G va avtlotpéPel TV Tdon, Ba mpoékuntav npofAnuata mouv adopouv TNV
OVAKTNON TOU EPYOTLKOU SUVAULKOU.

O Emanuele Sciacovelli (Federpesca) {ntael va umapéel peyaAutepn euelifia otnv Slaxeiplon twv
OALEUTIKWY NUEPWV , HE Evav efSopadlaio mpoypaUaTIONO OTIoU N ayopd Ba elval TAvToTe evepyn
Kol OTIoU Ba UTTAPXEL EVaG apLlOUOC NUEPWV TIOU ETUTPETIOUV OTOV TTAOLOKTHTN va autopuBuiletatl
ota mAaiola Tou avwtatou oplou. Ymoypapuilel TEAOC TO YEYOVOC OTL TA ELCOYOUEVA TIPOlOvVTA
amoteAouv to 80% evw n €BvikA mapaywyn ivat mepimou 18%. Oa mpemnel ouvenwg va o00el pia
TpooTIOEpevn afia otnv ITaAKN mapaywyn.

H Mirella Manzi (FAI CISL) avadépet 0tL akopn kot amnod pia avaiuvon tng GISL , emPeBaiwvovtal Ta
Sebopéva . H kpion mou umapxel otov KAAdo eival oAU evaicOntn kat n evallayrn HETAy Twv
YEVEWV €lval TTOAU ULKpr).

O Rafael Mas (EMPA) Sieukplvilel OTL av umdapxouv eTUTAEOV KEPSN amod TOug aAlelg auta
odeilovtal povov oto yeyovog OTL 0 aplBudg Toug eival HIKPOTEPOG Kal OxL ylatl avénbnke o
apLOPOC TWV NUEpWVY otnV Bakaooa. AvadEpeL OTL AUTHA TNV OTLYUN TA AALEUTIKA epyalovTol LoOvoV
4 nuépeg TNV gBdopada Aoyw ¢ avénong Tou KOoTouG. Avadépel OtL MAEov To vwro Papt eival
€Va YO.OTPOVOULKO TIPOTOV KoL OTL TO BAAAVTLO UiaG OLKOYEVELOG OEV TO ETUTPETEL.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) ekbpdlel oplopéveg okéPelg yla ta dSedopéva mou €xouv
napouotaotel kot SLeukplvilel OTL ol deikteg oupmeplaufdvouv OAa Ta €mMAyyEAUATA XWPLG
Slokploelg. AuoTUXWG OPWCE T TIOAUETH SLAXELPLOTIKA TIPOYPAUUOTO TIOU Tipoteivovtal eival
edadikd o neploplopéva Kal adopolV HEPLKEG LOvoV GSA. MoTeVEL CUVETIWE OTL OL KOLVWVLKO-
OLKOVOULKEEG ETUMTWOEL Ba mpémel va oculntnBouv fexwplotd yla KABe meploxn. Zntdel va
Sle€ayOel pila EexwploTn KOWVWVLKO-OLKOVOLKA LEAETN ava TtepLoxn yLati Bswpel OTL KATL TETOLO Bt
ATav 1o Xpnolpo. MpocBEtel emiong OTL HE TNV KOWVWVLKO-OLKOVOULKH oulTnon UOVoV yla TLC
TPATEC N OAN avtiAnyn aAAAlel yloti n TpAta £XEL MPOTEPALOTNTA OTA MPOYPAUUATA OPLOTLKAG
amocupong tn¢ EE amod tnv otyun mou gival o KAAS0G o £XEL TIC TIEPLOCOTEPEC SUVATOTNTEG Kall
Sev €xel KlvnTpa OMWC auTA TNG aAlelag UKPAG KALpaKkag, yla mapadelypa. MoteVeLl CUVETTWG OTL
OKOUN KoL pio EexwpLoth HEAETN ava TUTIO AALEUTIKOU OTOAOU , €lvOill ONUOVTLKH ylatl ta Sedopéva
KOl Ol ETUMTWOELS aAAGlouV. g OTL adopad TNV anwAelo BEoswv epyaciag, yvwpilel 0tL n EE €xel
ouveldnon tng kataotaong. To yeyovog Sev amoteAel EKmANEN. Ouuilel emiong OTL OL TIOALTIKEC
amolnuiwong ya tTnv anacoAnon dtadpEpouv PeTatl Twv Kpatwv pHeAwv tng EE. Zntdel pla mo
OVOAUTLKN €pyacia TTPOKELUEVOU va UTIAPEEL eTIKOVwVia pe TNV EE yia kaBe MoAueteg Mpoypapua,
yla To mola enayyEApata £xouv Blyel kat yia to £idog avepylog mou £xeL TPokAnO«eL.

H Marzia Piron Sieukpuvilel ot Ba mpémel va efetaoctolv ta nén Swabéopa Sedopéva. H
urmodlaipeon avad YewypodlKEG TEPLOXEC amaltel pia mMOAU mio evdelexn emefepyooia Twv
Sebopévwy. Aixwe aMo Sleuplvovtag TNV LOTOPLKN OElpd Bo UMOPECEL KAVEIG va TILACEL TOV
oduyud TNG KATAOTAONG HE TEPLOCOTEPEG AETTOUEPELEG. Avadépel otL ta Sedouéva mou
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SlatiBevral ano to STECF eival ava xwpa evw yla apddelypa ta MoAvETr TPoypaUUaTa Yia TNV
Sutikn Meooyelo adopouv Tpia kpdtn PEAN. Emiong umdpyel pia kat povadikn dLakplon HETalL TG
oALelag MLIKPAG KAl LEYAANG KALLOKOG EVW Ta ETILUEPOUG oTolxela Ba avalntnBouv o BaBog xpovou.

O Marco Spinadin (Fedagripesca) cupdwvel pe tnv mapépuBaocn tou kou Buonfiglio katl kavel pepLKES
napatnpnoslc. H mpwtn adopd tnv Kpoatia kat §&v eVIACOETOL TTAVTOTE PECA OTOUG TIVOKEG
HoAovotL eival éva Sedopévo. Oa emBupoloe va €xel dedopéva yia to 2021 ta omoia Ba
OUYKPLBOUV pe autd tou 2020 ot pia mepiodo petd tnv mavénuia. MoAovoTtt ta mpdypata Sev ivat
TOOO TPAYLKA, OL TACELG elval mapeudepelc.

Mapatnpel eniong otL Ba ATav XprRowo va KataAdBel Kaveig mooa eival to AALEUTIKA ToU Ba
MPOOoXwWPOUCOV OTO TPOYPAULO OPLOTIKAG amocupong ylatt ¢ofdtat ot petd 1o 2022 ol
emxelpnoelg nBelav va eykataieipouv tov kAado. Miotevel OTL Ba MPETEL v YIVEL pia €peuva oE
peooyeloko emninmedo. MNpooBETeL OTL otV Avw ASPLOTIKA QUTOL TTOU AIOXWPOUV OO QUTOV TOV
KAQSO QVTITPOCWIEUOUV TOUG XELPWVAKTEC amd 45-55 etwv pe xapnAo eminedo popdwonc.
Juvnbwg amoppodwvtal oe Tapopoloug kKAadoug, oMol mnyaivouv otnv AluvoBdalacoa oe
KAASoug mou €xouv oxéon He TNV BadAacoa aAAA amacXoAoUVTaL OTNV OTEPLA. ITOV UTIOAOYLOMO
TwV avépywy, ta Kévtpa AntaocxoAnong (CPI) dgv Aappdavouv umon Toug Toug vauTIKoUG TTou gival
EYYEYPAUUEVOL VLA TIC NUEPEC TTOU gpyalovtal otnv BaAhacoa. MNa tov Adyo autd Sev yvwpilouv
TIOLOG €XEL UMOPKAPEL. Oa ATAV AOUTOV OKOTILLO VA UIMOPOUCE KAVELG VA ATIOKTAOEL KOL QUTO TO
6ebopévo otnv Itadia. OAokAnpwvel Aéyovtag otL yia tov Néo AodaAlotiko Kowvwvikd Qopéa yia
v anaoxoAnon (NASpl), oL vautikol evepyomolouv €vav TIOAUTIAOKO HNXOVIOUO Tou &ev
eaodalilel Stadavela KoL CUYKEKPLUEVA OTOLXELQL.

O Ales Bolje (KGZS) umoypappilel 0tL otnv ZAofevia n péon nAwkio twv aAlEwv eivat uPnAn kot otL
bev unapyet evaAlayn HETAEY TWV YEVEWV. MIOTEVEL OTL O AALEUTIKOG KAASOC auToTEPLOPIlETAL KOl
otL bev xpetalovtal AANoL TtEpLOPLOUOL O€ ox€on e 0oa cupPBaivouv pe duoikd Tpomo.

O npoebpog Marzoa avadEpeL OTL UTIAPXEL LA oadn G YEVLKA TAON ATWAELOG LOTOU OTOV QALEUTIKO
kKAGS0. H Katdotaon auth EMGEWVWVETAL OTAV XPELALETAL VA UTIELOEADEL KOVEIC O€ AEMTOUEPELEG.

Mpokettatl yia pa adtapdloBntntn taon.Eivatl katt mou o kKAado¢ Slamiotwaoe Kal UTIECTN OAa aUTA
Ta Xpovia. Elval kATl mou yivetal aoBnto o€ enimedo 0TOAOU , ULKPOETIXELPNOEWV KAl KAQASIKWY
opyavwoewv. Exel evtomiotel Kat €xel katayyeABel edw Kal Kapo. YmAapxeL emiong Kat £€va Ao
B£pa mou adopd to yeyovog OtL n EE dev Sivel xpovo. Otav avadEpetal OTL Eva SLOXELPLOTIKO
TPOYPAUHO 5 ETwV glval pakpompoBeopo, kATl Sev mael kaAd. H EE mpotewve npoodata otnv FrEAM
va £hapUOoCcTOUV VEA SLOXELPLOTIKA MPOYPAUUATA TTOU Twpa sival Stapkeiag 8 etwv (3 xpovia
TPOCOAPUOYNG KoL 5 xpovia edoappoync). Me oautd tov tpomo €6el€av oOtL apyilouv va
ouveldntomolouv to AdBoc touc. Aev eivat duvatov va avaBAnbel n emefepyacia pag
yvwpodotnong ylati dev pmopet kaveig va uTteloéNBeL oe Aemtopépeleg Aoyw EAelng xpovou. Ot
OPVNTIKEC ETUTTWOELG TIOU KATAYPAdOVTAL OE KOLVWVLKO KAl OLKOVOULKO emtimedo, wBouv mpog tnv
enefepyaoia pog yvwpodotnong. O kAadog dev SLekSIKNOE TTOTE TNV OTACLUOTNTA KoL XOEG yla TNV
okpiBela, ol emiotpoveg emiPeBaiwoav OtL n alleia dev eivat n povadikr SpaoctnpldtnTa MOV
TIANTTEL TOV TTOPO. Agv gival SuvaTtov va cUVEXI(ETAL N AVTLHLETWIILON TNG OALELOG UE MEUOVWHEVO
TPOTO. T ETMUOTNUOVIKA LOVTEAQ SEV SLOOETOUV [ia OALOTLKN TIPOCEYYLON KoL QIALTELTOL XPOVOG YLa
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va ebpappooTtolV Ta AdN umdpxovta PETPA . AVapWTLETAL oV 0€ KABe Teplmtwon Ba NTav oKOmIUo
va ouvtoxBel pla yvwpodotnon tou MEDAC akoun kol Xwpi¢ ta pepovwpéva dedopéva ava
nieploxn. Tovilel OtL elval onuavtikd va katayyeABel autr n katdotacn mou Oev Umopel va
OUVEXLOTEL AAAO.

H KAeww Wappou miotevel OTL €lval avaykaio va umapéel pia Eekabapn yvwpoddtnon ya autod to
Bpua.

H Rosa Caggiano 8teukplvilel 6tL 6An n SouAeld mou €xel yivel péxpL twpa Ba cupmneplAndOel o éva
ox€610 yvwpodotnong.

O Antonio Pucillo (ETF) tovilel ot eival avaykaio va katayyeABei To mpofAnua mou adopd TNV
amaoxoAnon akoun Kot amnod tnv anoyn tng EAePnG Tou e€eLSIKEVUEVOU €pYATIKOU SuVaULKOU.
Oupilel 6tL To MEDAC Ttnoe mpLv amo Kopo va oploTel pia cuvavtnon He tnv Mevikn AtevBbuvon
ATaoXOANONG TIPOKELUEVOU VO QVTILETWIILOTEL N oulTNOoN TwWV SLadOopPWV MOV UTAPXOUV UETAEY
Twv Sladopwv xwpwv. Avadeépel otL Ba cuvtaxBel Eva ox€Slo yvwpodotnong mou Ba amootaAel
HETA amo TN Mpappateia. O ocuvtovioTr¢ OAOKANPWVEL TIG EPYACLEG KL EUXAPLOTEL OAOUC yLa TNV
OUUUETOXI) TOUG.
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Ur.br.: 226/2023 Rim, 11. listopada 2023

Zapisnik sa sjednice RS5 o socioekonomskom ucinku
Video-konferencija

23. studenoga 2022.

PriloZzeni dokumenti: Predstavljanje europskog ekonomskog izvjeSc¢a za 2022. - Antonio Pucillo;
Predstavljanje kretanja odredenih socioekonomskih pokazatelja - Giulio Malorgio.
Koordinator: Antonio Pucillo

Koordinator Antonio Pucillo Zeli dobrodoslicu sudionicima i moli da se usvoji zapisnik od 30. lipnja
2022. te dnevni red koji se jednoglasno usvajaju. Zahvaljuje profesoru Malorgiu na raspolozZivosti i
strpljenju prilikom pripreme dokumenta u kojemu ce predstaviti socioekonomske posljedice
odredenih odluka donesenih u ribarstvenoj politici, a koje je sektor pretrpio posljednjih godina.

Prof. Malorgio (UNIBO) pokrece prezentaciju koja daje panoramski pregled zakonodavnog okvira i
kretanja (od 2008. do 2021.) u pogledu broja plovila u raznim zemljama, zatim prelazi na podjelu
broja aktivnih plovila u malom priobalnom ribolovu i industrijskom ribolovu i naglasava da za neke
podatke nedostaju informacije iz Hrvatske i Gréke. Pokazuje odredene trendove poput pada broja
zaposlenih, prosjeéne dobi plovila koja se kreé¢e oko 50 godina, dana na moru od 2008. do 2020.,
vrijednostiiskrcanog ulova po zemljama, trosak osoblja koji pratiiizravno je proporcionalan kretanju
vrijednosti iskrcanog ulova, broj ¢lanova posade sa znatnim padom od otprilike 20%. Precizira da
navedeni podaci proizlaze iz Izvje$¢a STECF-a. Isti¢e da su moZda neke normative nametnute tijekom
posljednjih godina radi postizanja MSY-a bile pretjerano stroge i vjeruje da bi u malom priobalnom
ribolovu trebalo omoguditi vecu fleksibilnost tijekom lovostaja te isti¢e da ni trZiste nije dovoljno
organizirano jer je oscilacija cijena ocita. Smatra da bi se viSe trebalo voditi racuna o raznim
specificnostima Sredozemlja, imajuéi na umu razne funkcije ribarstva.

Koordinator Pucillo predstavlja slajdove o ekonomskom izvjeS¢u u pogledu ribarska flote EU-a koje
je objavio STECF, te istiCe da iz njega proizlazi da je doSlo do porasta troskova, a ne porasta
produktivnosti. U gospodarstvu je 2015. zapocela stagnacija koja je dovela do pada od 17% u
prihodima i 45% manje neto dobiti u cijeloj Europi, a STECF radi analizu mogucih uzroka takvog
stanja te medu uzroke, izmedu ostalog ubraja i Covid-19, pad cijena, ¢injenicu da Horeca sustavi
nisu radili nakon pandemije. Osim toga, STECF istice da ¢e na Sredozemlju planovi upravljanja za
zapadno Sredozemlje i Jadransko more dovesti do dodatnog pada vrijednosti raznih pokazatelja i
zaklju€uje da, ¢ak kad bi sektor i uspio obrnuti tendenciju, jos uvijek bi bilo problema s pronalaskom
radne snage.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) trazi dodatnu fleksibilnost u upravljanju ribolovnim danima, s
planiranjem na tjednoj osnovi kako bi se trziSte stalno odrzavalo aktivnim i s odredenim brojem
radnih dana kako bi se brodovlasnik sam mogao regulirati, u okviru gornjeg zadanog ogranicenja.
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Osim toga, naglasava da 80% proizvoda Cine uvezeni proizvodi, dok nacionalna proizvodnja iznosi
otprilike 18% te stoga treba dati dodanu vrijednost talijanskoj proizvodniji.

Mirella Manzi (FAI CISL) isti¢e da je podatke potvrdila i analiza CISL-a, i da je kriza sektora vrlo
osjetljiva i biljezi vrlo nisku stopu smjene narastaja.

Rafael Mas (EMPA) precizira da se eventualne dodatne zarade ribara mogu pripisati jedino Cinjenici
da ribara ima manje, a ne ve¢em broju ribolovnih dana. KaZe da trenutno ribarska plovila rade samo
4 dana u tjednu zbog povecanja troskova. Tvrdi da je svjeza riba postala gurmanski proizvod koji si
prosjecne obitelji viSe ne mogu priustiti.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) iznosi nekoliko primjedbi vezano uz prikazane podatke i kaze da
pokazatelji obuhvacaju sve métiere, ne pravedi razlike medu njima, ali naZalost visegodisnji planovi
upravljanja odnose se na teritorijalno ogranicenija podrucja i na odredena GSA podrucja te stoga
vjeruje da se i o socioekonomskom ucinku treba raspravljati zasebno po podrucjima. Trazi da se
napravi socioekonomska studija po podrucjima jer smatra da bi to bilo korisno. Osim toga, dodaje
da se u socioekonomskoj raspravi koja se odnosi samo na kodarenje, percepcija mijenja, jer se
kocarenju daje prednost u planovima Europske komisije za kona¢no povlacenje, buduci da se radi o
segmentu koji ima veci kapacitet, a nema poticaje kao $to ih ima, primjerice, mali priobalni ribolov.
Vjeruje stoga da bi i studija podijeljena po flotama bila vazna jer bi se tako rezultati i u€inci mijenjali.
Vezano uz gubitak zaposlenosti, zna da je Europska komisija s time bila upoznata i da se ne radi o
iznenadenju, ve¢ o nadi. Sjeca se da je jednom pitao povjerenicu Emmu Bonino kamo se relociraju,
odnosno gdje se ponovno zaposljavaju novonezaposleni koji izlaze iz sektora, te je ona pritom
priznala da ne zna. Problem je, dakle, i shvatiti koju vrstu nezaposlenosti stvara kriza ovog sektora.
Podsjeéa i da politike naknada za nezaposlene variraju od jedne do druge drzave EU-a. TraZi jednu
analiticku analizu kako bi se Europskoj komisiji priopcilo stanje za svaki MAP, koji métier je pogoden
i do koje je vrste nezaposlenosti doslo.

Marzia Piron precizira da bi se trebalo usporedivati Sto viSe na razini podataka kojima raspolazemo
jer podjela po geografskim podrucjima znaci vrlo detaljno prikupljanje podataka. Sigurno ée se
prosirenjem serija povijesnih podataka modi dobiti detaljniji uvid u stanje. Istice da se podaci koje
stavlja na raspolaganje STECF odnose na pojedine drzave, dok se primjerice MAP za West Med
odnosi na 3 drzave clanice, a zatim postoji samo jedna podjela i to na industrijski i mali priobalni
ribolov, dok se druge vrste ribolova treba postupno vise prouditi i istraziti.

Marco Spinadin (Fedagripesca) slaze se s onime Sto je rekao Buonfiglio i daje nekoliko primjedbi.
Prva se odnosi na Hrvatsku koja ne odgovara uvijek podacima u tablicama, ali Zelio bi dobiti podatak
za 2021. koji bi se usporedio s onim iz 2020. u razdoblju nakon Covida, jer je trend bio vrlo sli¢an
iako joS nismo bili dosli do dramati¢nog stanja tijekom pandemije. Osim toga, kaze da bi bilo korisno
shvatiti koliko bi brodova pristalo trajno prestati ribariti jer se boji da ¢e nakon ove 2022., poduzeca
samo Zeljeti izadi iz sektora, a misli da bi trebalo provesti anketu na razini Sredozemlja. Dodaje da
su na sjevernom Jadranu oni koji izlaze iz ovog sektora uglavnom fizic¢ki radnici, pomagaci u dobi od
45 do 55 godina, niske stope obrazovanja, koji se zatim prebacuju na slicne povezane aktivnosti.
Mnogi odlaze u lagune i bave se poslovima povezanima s morem i morskim sektorom, ali rade na
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kopnu. Kod obracuna broja nezaposlenih, zavodi za zapoSsljavanje nemaju podatke za one ribare koji
izlaze na more te stoga ne znaju tko se iskrcao, a bilo bi dobro u Italiji dobiti i taj podatak. Zakljucuje,
rekavsi da za novo socijalno osiguranje za zaposljavanje (NASpl), ti djelatnici pokrecu jedan iskrivljeni
mehanizam, nema transparentnosti i konkretnih podataka.

Ales Bolje (KGZS) naglasava da je u Sloveniji prosjecna dob ribara visoka, a smjene narastaja nema.
Vjeruje da si ribarski sektor sam postavlja ogranicenja i da nije potrebno nametati i brojna druga
ograniéenja jer se ve¢ sama priroda za to pobrinula.

Predsjednik Marzoa istice da je ve¢ ocita opéa tendencija slabljenja ribarskog sektora, Sto je jos
ozbiljnije ako se ide u detaljnije razmatranje. Radi se o neosporivoj tendenciji, koje je sektor svjestan
i koju trpi posljednjih godina te koja je osjetna na razini flota, mikro poduzeéa i sektorskih
organizacija. To se veé duze vrijeme primjecuje i na to se upozorava. Zatim je tu i ¢injenica da EK ne
dopusta vise vremena. Kada se tvrdi da je plan upravljanja s vremenskim rokom od 5 godina
dugorocni plan, nesto ocito ne valja. EK je nedavno predlozio GFCM-u provedbu novih planova
upravljanja koji sada iznose 8 godina (3 godine prilagodbe, i 5 provedbe), Sto ukazuje na to da su
postali svjesni svoje greske. Ne moZe se odgoditi izradu misljenja jer nema dovoljno vremena za
detaljniju analizu. Zbog negativnih ucinaka do kojih dolazi na socijalnoj i ekonomskoj razini,
potrebno je raditi na misljenju. Sektor nije nikada ni Zelio biti nepokretan, a upravo su jucer
znanstvenici potvrdili da ribarstvo nije jedina aktivnost koja pogada resurs i da se ne moze i dalje
izolirano tretirati ribarstvo. Znanstveni modeli nemaju holisti¢ku viziju. Vazno je osuditi ovo stanje
koje je neodrzivo.

Kleio Psarrou (PEPMA) smatra da je po tom pitanju potrebno jedno odrjesito misljenje.
Rosa Caggiano isti¢e da ée se sigurno sav dosad obavljeni posao ukljuditi u nacrt misljenja.

Antonio Pucillo (ETF) naglasava da je potrebno problem zapoS$ljavanja prijaviti i kao nedostatak
specijalizirane radne snage. Podsjeca da je MEDAC prije odredenog vremena trazio susret s GU EMPL
kako bi se raspravilo o razli¢itostima medu raznim zemljama, ali dokument MEDAC-a moZe biti
koristan i kako bi se o tom problemu raspravljalo u svim zemljama te istice da ¢e se nastaviti s
izradom nacrta misljenja koje ¢e tajniStvo potom proslijediti svima. Koordinator se svima zahvaljuje
na sudjelovanju i raspusta sjednicu.
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Ref.:226/2023 Rome, 11 october 2023

WGS5 Socioeconomic Impact Meeting Report
Online

23"Y November 2022

Documents attached: Presentation of the 2022 Annual Economic Report on the EU Fishing Fleet by
Antonio Pucillo; presentation on the trends of some socioeconomic indicators of the fisheries sector
by Giulio Malorgio.

Coordinator: Antonio Pucillo

The coordinator, Antonio Pucillo, welcomed the participants and requested approval of the report
of the meeting held on 30™ June 2022 and of the agenda, both of which were unanimously
approved. He thanked Professor Malorgio for his time and patience in preparing the document he
would present, illustrating the socioeconomic outcome of some fisheries policy decisions that had
affected the sector in recent years.

Professor Giulio Malorgio (UNIBO) began his presentation by giving an overview of the legislative
framework and of trends relative to the number of vessels in the various countries in the period
from 2008 to 2021; he then outlined the number of active vessels, subdivided between small-scale
and industrial fisheries, underlining that there was a lack of information from Croatia and Greece
where certain data were concerned. He illustrated some general trends, such as the fall in the
number of people employed, the average age of vessels (about 50 years old), the days at sea from
2008 to 2020, the value of landings for each country, the costs related to crew members that mirrors
the trend in the value of landings and is directly proportional, the number of crew members on
board which had fallen substantially (around 20% fewer). He informed the meeting that all the data
had been extrapolated from the STECF reports. He noted that perhaps some of the regulations
established over the last few years for the purpose of achieving MSY had proven to be too rigid, in
his view there should be more flexibility for the small-scale sector regarding closures to fisheries
activities, he also underlined the lack of organisation in the market because there were marked
fluctuations in prices. Lastly, he said that more consideration should be given to the multispecific
nature of the Mediterranean, considering the various aspects of fisheries.

The coordinator, Mr Pucillo, presented some slides on the Annual Economic Report on the EU
Fishing Fleet, published by STECF, emphasising that an increase in costs emerged with no increase
in productivity. Regarding economic performance, after 2015 there was stagnation which led
revenue decreasing by 17% and net profit decreasing by 45% by 2020. The STECF analysed the
possible causes which may have led to this situation: Covid-19, falling prices, and the closure of
HoReCa channels following the pandemic. Moreover, where the Mediterranean is concerned, the
STECF points out in the report that management plans in the Western Mediterranean and the
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Adriatic would lead to a further decline in the various indicators, concluding that even if the sector
were able to reverse the trend, there would be difficulties in regaining the workforce.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) called for greater flexibility in the management of fishing days,
with a weekly schedule in which the market is always active and with a set number of working days
within which the vessel owner can self-regulate up to the established limit. With reference to Italy,
he emphasised the fact that 80% of fish products were imported while national production was
about 18% of the market, so due value should be given to Italian products in the domestic market.

Mirella Manzi (FAI CISL) pointed out that an analysis by CISL also confirmed these data and also that
the sector was in a critical situation, with very little generational turnover.

Rafael Mas (EMPA) pointed out that any additional earnings for fishers were only due to the fact
that there were fewer of them, and not because they had increased the number of days at sea. He
also noted that currently vessels only worked four days a week due to the increase in costs. He said
that fresh fish had become a gourmet product and that an average family’s budget would not allow
them to purchase it.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) commented on the data presented, pointing out that the
indicators included all métiers without any distinction, however the proposed multiannual
management plans were more restricted in geographical terms, just covering certain GSAs, he
therefore thought that socioeconomic impacts should be discussed by area. He asked for a
socioeconomic study that is disaggregated by area, because he considered this more useful. He
added that when socioeconomic discussions focused on bottom trawl fisheries alone, the
perception changed because bottom trawling was a priority segment in the EC decommissioning
schemes, as it has the highest level of fishing capacity and did not have incentives like small-scale
fisheries, for example. This led to the need for a study disaggregated by fleet type as well, because
the results and impacts changed. Where the loss of employment was concerned, he said he knew
that the EC was aware of this; he informed the meeting of the time when he asked the EC
Commissioner Emma Bonino where the newly unemployed people who had left the sector had been
relocated, and at the time she admitted she did not know, because another problem was
understanding what kind of unemployment the crisis in the sector generated. He also pointed out
that unemployment benefit policies differed between the EU countries. He asked for a more
analytical study in order to inform the EC on the basis of each MAP which métier was impacted and
what kind of unemployment was created.

Marzia Piron specified that they needed to consider what was available in terms of data, a
breakdown according to each geographical area required much more extensive work on the data.
Maybe by expanding the historical time series they could obtain a more detailed picture of the
situation. She underlined that the data made available by STEFC were organised by member state,
while the West Med MAP covered three member states, moreover there was only a distinction
between large-scale and small-scale fisheries, all the others needed further research and more time.
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Marco Spinadin (Fedagripesca) expressed his support for Mr Buonfiglio’s remarks and made a few
observations, firstly regarding Croatia, which he noted was not always included in the tables and he
would like to have the numbers for 2021 in order to make a comparison with 2020 and the post-
Covid period, because although the dramatic pandemic period had passed, the trend was very
similar. Furthermore, he noted that it would be useful to try to understand how many vessels would
adhere to the permanent withdrawal scheme, he feared that given how 2022 had unfolded, fishing
enterprises would want to leave the sector, he thought a Mediterranean-wide survey should be
carried out. He said that in the north Adriatic, those who left the sector tended to be unskilled
workers aged 45-55 with low levels of schooling, they were reabsorbed into activities related to
fisheries, many in the lagoon or in jobs related to the maritime sector on land. He added that in
calculating unemployment, Job Centres did not take into account the number of fisheries crew
members in the register of days at sea, so they did not know who had left their vessel, it would be
useful if Italy could gather this data as well. He concluded by saying that for the welfare scheme
Nuova Assicurazione Sociale per I''mpiego (NASpl) there was a complex mechanism for fisheries
crew members, with little transparency and no concrete data.

The Chair, Mr Marzoa, points out that there is a clear general trend towards loss of tissue in the
fisheries sector, which becomes worse when it comes to detail. This is an indisputable trend which
the sector has seen and suffered in recent years and which is palpable at the level of fleets, micro-
enterprises and sectoral organisations. It is felt and denounced for some time. There is another
aspect, which is the fact that the EC does not give time. When you say that a 5-year management
plan is long term, something goes wrong. The EC recently proposed to the GFCM the
implementation of new management plans, which are now 8 years (3 years of adaptation and 5
years of implementation), showing that they are beginning to realise the error. We cannot delay the
drafting of an advice because we cannot go into detail for lack of time. The negative social and
economic effects are causing us to work on an advice. The sector has never pretended to remain
immobile and, just yesterday, scientists confirmed that it is not only fishing that affects the resource
and that you cannot continue to treat fishing in isolation. Scientific models lack a holistic view.. He
stressed the importance of exposing this unsustainable situation.

Kleio Psarrou (PEPMA) agreed that robust advice was required on this issue.

Rosa Caggiano specified that all the work carried out so far would definitely be brought together in
a draft advice document.

Antonio Pucillo (ETF) reiterated that the problem regarding employment also needed to be reported
in terms of a lack of skilled labour. He recalled that the MEDAC had requested a meeting with DG
EMPL some time ago to discuss the disparity between the various member states, in any case the
MEDAC document would be useful in order to address the problem in all the countries. He said that
draft advice would be drawn up and the Secretariat would then share it with the participants. The
coordinator closed the meeting and thanked everyone for having attended.
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Ref.: 226/2023 Roma, el 11 de octubre de 2023

Acta del GT5 “Impacto socio-econémico”
Conferencia en linea
23 de noviembre de 2022

Documentos adjuntos: Presentacion del Informe Econdmico Europeo 2022 por Antonio Pucillo;
Presentacion de las tendencias de algunos indicadores socioecondmicos por Giulio Malorgio.
Coordinador: Antonio Pucillo

El coordinador Antonio Pucillo da la bienvenida a los asistentes y solicita la aprobacién del acta del
30 de junio de 2022 y del orden del dia, que son aprobados por unanimidad. Agradece al Prof.
Malorgio su disponibilidad y paciencia en la redaccion del documento que presentara, ilustrando los
resultados socioecondmicos de determinadas opciones de politica pesquera sufridas por el sector
en los ultimos afios.

El profesor Malorgio (UNIBO) comienza su presentacidon con una descripcién general del marco
legislativo y de la evolucidn del nimero de buques entre 2008 y 2021 en los distintos paises, para
pasar después a la subdivision del nimero de buques activos entre pesca artesanal y pesca
industrial, y sefialar que para algunos datos falta informacidn de Croacia y Grecia. Muestra algunas
tendencias generales como la disminucidn del nimero de personas empleadas; la edad media de
los barcos, que ronda los 50 afios; los dias en el mar de 2008 a 2020; el valor de los desembarcos de
cada pais; el coste del personal, que sigue y es directamente proporcional a la tendencia del valor
de los desembarcos; asi como el nimero de personas a bordo, que muestra una disminucidn
sustancial de alrededor del 20%. Sefiala que todos los datos se han extrapolado de los informes del
CCTEP. Observa que algunas de las normas impuestas en los Ultimos aios para alcanzar el RMS han
sido quizd demasiado estrictas y cree que deberia darse mas flexibilidad a la pesca artesanal en las
vedas, sefalando que la falta de organizacién del mercado provoca evidentes fluctuaciones de
precios. En su opinién, habria que tener mas en cuenta el caracter multiespecifico del Mediterraneo,
considerando las distintas funciones de la pesca.

El coordinador Pucillo presenta unas diapositivas sobre el informe econdmico de la flota pesquera
de la UE publicado por el CCTEP, y sefiala que lo que se observa es un aumento de los costes y no
de la productividad. Los resultados econdmicos en 2015 muestran el inicio de un estancamiento que
ha llevado a una reduccion del 17% en los ingresos y del 45% en el beneficio neto que afecta a toda
Europa, y el CCTEP hace un analisis de las posibles causas que han llevado a esta situacion,
mencionando Covid-19, la caida de los precios y el cierre de los sistemas Horeca a raiz de la
pandemia. Ademas, el CCTEP senala que, en el Mediterraneo, los planes de gestién en el
Mediterraneo Occidental y el Adriatico provocaran un nuevo descenso de varios indicadores,
concluyendo que, incluso si el sector consiguiera invertir la tendencia, habria problemas para la
recuperaciéon de la mano de obra.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) pide mas flexibilidad en la gestidon de los dias de pesca, con un
calendario semanal para mantener el mercado siempre activo y con un nimero de dias habiles en
los que el armador pueda autorregularse dentro del limite maximo.
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Ademads, subraya el hecho de que los productos importados representan el 80%, mientras que la
produccién nacional ronda el 18%, por lo que hay que darle valor afladido a la produccidn italiana.

Mirella Manzi (FAI CISL) sefiala que un analisis de la CISL también confirma los datos, indicando una
crisis muy delicada en el sector, con muy poco relevo generacional.

Rafael Mas (EMPA) sefiala que si hay ingresos adicionales para los pescadores, se debe a que han
disminuido en niumero y no al aumento del nimero de dias de faena. Actualmente los barcos sélo
trabajan cuatro dias a la semana debido al aumento de los costes. Afirma que el pescado fresco es
ahora un producto gourmet y la economia familiar no permite comprarlo.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) hace algunas consideraciones sobre los datos mostrados: sefiala
gue los indicadores incluyen todos los oficios sin distincién, pero lamentablemente los planes de
gestion plurianuales propuestos son territorialmente mas restringidos y afectan a algunas GSAs.
Cree que el impacto socioecondmico debe tratarse por zonas, por lo que pide un estudio
socioecondmico desglosado por areas, ya que lo considera mas util. Ademas, afade que, al centrar
la evaluacién socioecondémica en la pesca de arrastre de fondo, cambia la percepcidn, ya que ésta
tiene prioridad en los planes finales de retirada de la CE, al ser el segmento con mayor capacidad, y
no se beneficia de los mismos incentivos que la pesca artesanal, por ejemplo. Por eso cree que
también es importante un estudio desglosado por tipo de flota, porque los resultados y las
repercusiones cambian. Sobre la pérdida de puestos de trabajo, sabe que la CE era consciente de
ello, no es una sorpresa sino un deseo. Menciona la ocasidn en que preguntd a la Comisaria Emma
Bonino donde habian sido reubicados los nuevos desempleados que habian abandonado el sector
y en ese momento ella admitié que no lo sabia, porque el problema también es entender qué tipo
de desempleo genera la crisis en este sector. También sefala que las politicas de subsidio de
desempleo difieren entre los paises de la UE. Pide un trabajo de analisis mas profundo para poder
decir a la CE, para cada PAM, qué oficio se ha visto afectado y qué tipo de desempleo ha generado.

Marzia Piron sefiala que es necesario trabajar los datos disponibles, ya que el desglose geografico
requiere un trabajo mucho mas profundo sobre los datos. Seguro que ampliando la serie histérica
habra forma de conocer la situacidon con mas detalle. Sefiala que los datos puestos a disposicion por
el CCTEP son por Estado, mientras que, por ejemplo, el PAM West Med abarca 3 Estados miembros,
con una unica distincion entre pesca a gran escala y pesca artesanal, las demas especificidades
deben investigarse con mas tiempo.

Marco Spinadin (Fedagripesca) se muestra de acuerdo con la intervencion de Buonfiglio y comparte
sus reflexiones. La primera se refiere a Croacia, que no siempre se incluye en las tablas, pero le
gustaria tener una cifra de 2021 para comparar en 2020 en un periodo post-Covid, porque aun fuera
del dramatico escenario pandémico, la tendencia era muy similar. Ademads, sefiala que seria util
saber cuantos buques se adheririan al cese definitivo, porque teme que después de este 2022 las
empresas soélo quieran salir del sector, cree que deberia realizarse una encuesta en todo el
Mediterrdaneo. Aflade que, en el Alto Adriatico, los que abandonan el sector representan la mano
de obra poco cualificada de entre 45 y 55 afios, con baja escolarizacion y se reincorporan en
actividades afines, muchos van a la laguna, en las profesiones maritimas en tierra. En el calculo de
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los parados, los Centros de Empleo no contabilizan a los marinos inscritos en los dias de mar, por lo
gue no saben quién ha desembarcado y seria bueno que Italia dispusiera también de estos datos.
Concluye diciendo que para el Nuevo Seguro Social de Empleo (NASpl), los marinos activan unos
mecanismos enrevesados, no hay transparencia ni datos concretos.

Ales Bolje (KGZS) sefiala que la edad media de los pescadores en Eslovenia es elevada y falta relevo
generacional. Cree que el sector pesquero se autolimita y no hay necesidad de muchas mas
restricciones de las que ya se imponen de forma natural.

El Presidente Marzoa apunta que hay una clara tendencia general de pérdida de tejido en el Sector
Pesquero, que se agrava cuando entramos en el detalle. Se trata de una tendencia irrefutable, que
el Sector viene constatando y sufriendo en estos afios, y que es palpable a nivel de las flotas, las
microempresas y las organizaciones sectoriales. Hace tiempo que lo venimos advirtiendo y
denunciando. Existe, ademads, otro aspecto, que es el hecho de que la CE no nos da tiempo. Cuando
se afirma que un Plan de Gestién de 5 afos es de largo plazo, algo falla. La CE ha propuesto a la
CGPM, recientemente, la puesta en marcha de nuevos Planes de Gestién, que ahora son de 8 afios
(3 de adaptacioén, y 5 de implementacion), lo que demuestra que empiezan a darse cuenta del error.
No se puede postergar la elaboraciéon de un dictamen porque no podamos entrar en el detalle, por
falta de tiempo. Los efectos negativos que se estan produciendo a nivel social y econédmico nos
urgen a trabajar en un dictamen. El Sector nunca ha pretendido permanecer inamovible y, ayer
mismo, los cientificos corroboraban que no es solo la Pesca la Unica actividad que afecta al recurso,
y que no se puede seguir tratando a la Pesca de manera aislada. Los modelos cientificos estan faltos
de una vision holistica. Es importante denunciar esta situacién insostenible.

Kleio Psarrou (PEPMA) cree que es necesario un dictamen firme sobre esta cuestion.

Rosa Caggiano sefiala que todo el trabajo realizado hasta ahora se incluira sin duda en un proyecto
de dictamen.

Antonio Pucillo (ETF) reitera que el problema del empleo también debe denunciarse como falta de
mano de obra cualificada. Recuerda que hace algun tiempo el MEDAC solicitd una reunion con la
DG EMPL para abordar el debate sobre la diversidad entre los distintos paises, pero un documento
puede ser util para plantear el problema dentro de cada pais, por lo que se elaborara un borrador
de dictamen que la Secretaria compartird posteriormente. El coordinador agradece a todos su
participacién y levanta la sesion.

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (lfaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.65.21.1

27
+39 06.60.51.32.59 F

Co-funded by the European Union



i
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

Réf. :226/2023 Rome, 11 octobre 2023

Procés-verbal du GT5 Impact socioéconomique
Visioconférence

23 novembre 2022

Documents en annexe : présentation du rapport économique européen 2022 — Antonio Pucillo;
présentation des tendances de certains indicateurs socioéconomiques — Giulio Malorgio.
Coordinateur : Antonio Pucillo

Le coordinateur Antonio Pucillo souhaite la bienvenue aux participants et demande I'approbation
du procés-verbal du 30 juin 2022 et de I'ordre du jour, qui sont approuvés a I'unanimité. Il remercie
le Professeur Malorgio pour sa disponibilité et sa patience lors de I'élaboration du document qu'il
présentera, qui contient les résultats socioéconomiques de certaines décisions de la politique de la
péche subies par le secteur ces derniéres années.

Le Professeur Malorgio (UNIBO) lance la présentation, qui fait le point sur le cadre législatif et la
tendance du nombre de bateaux dans différents pays de 2008 a 2021, puis il passe a la répartition
du nombre de bateaux entre la péche artisanale et la péche industrielle, en précisant pour certaines
données le manque d'informations de la part de la Croatie et de la Gréce. Il présente quelques
tendances générales, telles que la baisse du nombre de salariés, I'dge moyen des bateaux qui est
d'environ 50 ans, les journées en mer de 2008 a 2020, la valeur des débarquements pour chaque
pays, le colt du personnel, qui suit la tendance de la valeur du produit débarqué et est directement
proportionnel, le nombre d'embarqués, avec une baisse substantielle d'environ 20 %. |l précise que
toutes les données sont extrapolées du rapport du CSTEP. Il ajoute que certaines reglementations
imposées au fil des ans pour atteindre le RMD sont peut-étre trop rigides, et pense qu'il faudrait
accorder davantage de flexibilité a la péche artisanale pour ce qui concerne les fermetures de la
péche, et souligne également |'absence d'organisation du marché, car I'oscillation des prix est
manifeste. Il pense qu'il faudrait davantage tenir compte de la multi-spécificité de la Méditerranée,
et des différentes fonctions de la péche.

Le coordinateur Antonio Pucillo présente quelques diapositives sur le rapport économique de la
flotte de péche de I'UE, publié par le CSTEP, et souligne que ce qui en ressort est une augmentation
des colits et non une augmentation de la productivité. On observe en 2015 le début d'une stagnation
de la performance économique, qui a porté a une baisse de 17 % des recettes et de 45 % des
bénéfices nets, qui concerne toute I'Europe, et le CSTEP fait une analyse des causes possibles qui
ont mené a cette situation, dont la Covid-19, la baisse des prix, la fermeture des systemes CHR suite
a la pandémie. De plus, le CSTEP signale qu'en Méditerranée, les plans de gestion pour la
Méditerranée Occidentale et I'Adriatique comporteront une baisse supplémentaire des différents
indicateurs, et conclut que, méme si le secteur réussit a inverser la tendance, il y aura des problémes
de rétablissement de la main d'ceuvre.
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Emanuele Sciacovelli (Federpesca) demande qu'il y ait davantage de flexibilité dans la gestion des
journées de péche, avec une programmation hebdomadaire dans laquelle le marché reste toujours
actif et avec un nombre de journées de travail a l'intérieur duquel I'armateur peut s'autoréguler
dans la limite du plafond.

Par ailleurs, il souligne qu'il y a 80 % de produits importés tandis que la production nationale est
d'environ 18 %, et qu'il faut par conséquent donner une valeur ajoutée a la production italienne.

Mirella Manzi (FAI CISL) précise que ces données sont également confirmées par une analyse du
syndicat CISL, et que la crise du secteur est trés délicate, avec un trés faible renouvellement des
générations.

Rafael Mas (EMPA) précise que si les pécheurs ont des revenus supplémentaires, ils sont
uniguement dus au fait qu'il y en a moins, et non parce qu'ils ont augmenté le nombre de journées
en mer. Il ajoute qu'actuellement, les bateaux travaillent seulement 4 jours par semaine en raison
de I'augmentation des colts. Il affirme que le poisson frais est désormais un produit de luxe et que
les finances des ménages ne leur permettent plus d'en acheter.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) commente les données présentées, en précisant que les
indicateurs contiennent tous les métiers sans distinction, mais que malheureusement les plans de
gestion pluriannuels proposés sont plus limités du point de vue territorial et concernent certaines
GSA, par conséquent, il pense que I'impact socioéconomique doit étre discuté par zone. |l demande
une étude socioéconomique désagrégée par zone, car il pense qu'elle serait plus utile. Il ajoute en
outre qu'avec un discours socioéconomique sur le chalut, la perception change, car le chalut a Ia
priorité dans les plans de retraits définitifs de la CE, étant donné qu'il s'agit du segment ayant la plus
grande capacité, et qu'il n'a pas les incitations de la péche artisanale par exemple. Il pense par
conséquent qu'une étude désagrégée par type de flotte est elle aussi importante, car les résultats
et les impacts changent. Pour ce qui concerne la perte d'emplois, il sait que la CE en a conscience,
ce n'est pas une surprise mais un souhait. Il explique que, quand il a demandé a la Commissaire
Emma Bonino ou avaient été redéployés les nouveaux chGmeurs sortis du secteur, elle avait admis
gu'elle ne le savait pas, parce que le probléme est aussi de comprendre quel type de chébmage cause
la crise de ce secteur. Il rappelle également que les politiques d'indemnités de chémage sont
différentes entre les différents pays de I'UE. || demande un travail d'analyse plus approfondi afin de
communiquer a la CE, pour chaque MAP, quel métier a été impacté et quel type de chomage il a
causé.

Marzia Piron remarque qu'il faut faire avec les données disponibles, la subdivision par zones
géographiques demande un travail plus approfondi sur les données. Bien s(ir, si on étend la série
historique, il sera possible d'avoir une idée plus précise de la situation. Elle souligne que les données
mises a disposition par le CSTEP sont par Etat, tandis que le MAP pour la Méditerranée Occidentale
concerne 3 Etats membres, et qu'il y a une seule distinction entre grande péche et petite péche, les
autres doivent étre recherchées et approfondies avec plus de temps.
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Marco Spinadin (Fedagripesca) est d'accord avec Giampaolo Buonfiglio et fait quelques remarques :
la premiére concerne la Croatie, qui ne rentre pas toujours dans les tableaux, mais il souhaite avoir
des données de 2021, période post-covid, afin de les comparer aux données de 2020, car bien qu'on
ne soit plus dans la phase dramatique de la pandémie, la tendance est restée sensiblement la méme.
Il observe par ailleurs qu'il serait utile de comprendre combien de bateaux adhéreraient aux arréts
définitifs, car il craint qu'apres cette année 2022, les entreprises auront une seule envie, sortir du
secteur, et pense qu'il faudrait réaliser un sondage au niveau méditerranéen. Il ajoute que dans
I'Adriatique Nord, ceux qui sortent de ce secteur représentent la main d'ceuvre la moins qualifiée,
a partir de 45-55 ans, avec faible niveau d'instruction, et sont réabsorbés dans les activités
connexes. Un grand nombre d'entre eux va dans la lagune, dans les métiers de la mer en milieu
maritime a terre. Dans le calcul des chdmeurs, les Centres pour I'emploi (CPI) italiens ne tiennent
pas compte des gens de mer inscrits dans les journées en mer, par conséquent ils ne savent pas qui
a débarqué, et il serait opportun que I'ltalie réussisse a disposer de cette donnée. Pour conclure, il
déclare que, pour la Nouvelle Assurance Sociale pour I'Emploi (NASpl) italienne, les gens de mer
activent un mécanisme compliqué, il n'y a pas de transparence et il n'y a pas de données concretes.

Ales Bolje (KGZS) souligne qu'en Slovénie, I'age moyen des pécheurs est élevé et il n'y a pas de
renouvellement des générations. Il pense que le secteur de la péche s'autolimite et qu'il n'y a pas
besoin de beaucoup d'autres restrictions vu ce qui se passe déja naturellement.

Le Président, M. Marzoa, fait remarquer qu’il existe une nette tendance générale a la perte de tissu
dans le secteur de la péche, qui s’aggrave lorsque I'on entre dans le détail. Il s’agit d’une tendance
irréfutable, que le secteur a constatée et souffert ces derniéres années, et qui est palpable au niveau
des flottes, des micro-entreprises et des organisations sectorielles. On le sent et on le dénonce
depuis longtemps. Il y a ensuite un autre aspect, qui est le fait que la CE ne donne pas de temps.
Quand vous dites qu’un plan de gestion de 5 ans est a long terme, quelque chose échoue. La CE a
récemment proposé a la CGPM la mise en ceuvre de nouveaux plans de gestion, qui sont maintenant
de 8 ans (3 ans d’adaptation et 5 ans de mise en ceuvre), montrant qu’ils commencent a se rendre
compte de I'erreur. On ne peut différer I'’élaboration d’un avis parce qu’on ne peut entrer dans le
détail faute de temps. Les effets négatifs qui se produisent au niveau social et économique poussent
a travailler sur une opinion. Le secteur n’a jamais prétendu rester immobile et, hier encore, les
scientifiques ont confirmé que la péche n’est pas la seule activité qui affecte la ressource et que I’'on
ne peut pas continuer a traiter la péche de maniere isolée. Les modeéles scientifiques manquent
d’une vision holistique. Il est important de dénoncer cette situation insoutenable.

Kleio Psarrou (PEPMA) pense qu'il est nécessaire de fournir un avis incisif sur ce sujet.

Rosa Caggiano précise que tout le travail mené jusqu'ici sera inclus dans un projet d'avis.

Antonio Pucillo (ETF) répete qu'il est nécessaire de dénoncer le probleme de I'emploi, sous l'angle
également du manque de main d'ceuvre qualifiée. Il rappelle que le MEDAC a demandé une

rencontre avec la DG EMPL il y a quelques temps pour affronter la discussion de la diversité entre
les différents pays, mais que le document du MEDAC peut étre utile pour affronter le probleme au
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sein de tous les pays, et précise qu'un projet d'avis sera rédigé, qui sera ensuite transmis par le
Secrétariat. Le coordinateur leve la séance en remerciant tous les participants.
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